
« I  fratelli G olovliov » furono  pubblicati nel 1876, quando  
d u n q u e  g ià  da circa un ventennio in R ussia la servitù  p iù  
non  esisteva. Il rom anzo  di Saltykòv veniva a dire, che, 
nonostan te  tale abolizione, la servitù della g leba viveva nel 
sangue di co loro  che l’avevano ereditata da lunghi secoli 
di m artirio .

C om e g ià  era sta to  d e tto  che « Le m em orie di un caccia­
to re  » di T urghén iev  continuavano « Le anim e m orte » di 
O ogo l, così fu detto  che i libri di Saltykòv, in cui sono 
descritte  le condizioni create dall’ abolizione della servitù , 
con tinuavano  G ogo l e T urghén iev  e tu tta  la le tte ra tu ra  
che aveva visto nell’abolizione stessa il suo  com pito  p re­
dom inan te . C ertam ente, se si p rende in considerazione l’arte 
co n  cui i perso n ag g i sono  rapp resen ta ti nei lo ro  tratti 
sostanziali e la r ispondenza fedele della p ittu ra  alla realtà, 
Saltykòv può  essere m esso accanto  a quelli e sop ra tu tto  a 
G o g o l su uno  stesso  piano. B isogna però  non lasciarsi in­
g an n a re  dalla som iglianza dello  strum ento  d ’arte di cui i 
due artisti si servono. N on sem pre l’ hum our di G ogol 
si fonde con la satira di Saltykòv. D ell’ironia di G ogo l Pu- 
skin aveva p o tu to  d ire che « si sentono d ie tro  il riso  le 
lacrim e che non  si vedono  ». In verità m ai definizione fu 
p iù  g iusta . P uò  dirsi però  lo stesso di S altykòv? La satira 
di Saltykòv non  nasconde le lacrim e d ie tro  il riso. Saltykòy 
non piange; tu ttav ie po trebbe osare  di ridere  il le tto re de 
« I  fratelli G olovliòv » e di «M iscia e V a n ia » , e di «A ri- 
nuska » ? G ogo l si m antiene fedele al p recetto  che la sa tira  
deve far ridere p e r am m aestrare e am m onire. Saltykòv 
p o rta  la sua sa tira  feroce al pun to  in cui su lla faccia del 
co lp ito  com paia il segno  ro sso  della frustata . E non  è 
ra ro  il caso  che le lacrim e che non  si vedono  d ie tro  il riso 
dello  scrittore, siano  negli occhi del le tto re. L eggete « I 
funerali di uno  sc rit to re»  e «M iscia  e V a n ia » . Special­
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